
La programmazione delle serate 

culturali "Migrazioni" trasforma la 

cucina di Fabio (da anni nostro luogo 

di incontro) in un laboratorio 

alchemico a tutti gli effetti. La scelta 

del "tema" è stata abbastanza 

semplice: il 2009 è stato dedicato 

all 'astronomia, per cui molto 

semplicemente ci è subito balenata 

l'idea di "dalla Terra al Cielo". 

Messo questo nell'Athanor si trattava 

di definire tre o quattro serate che 

potessero rientrare nella "materia 

filosofale". 

L'aggancio ad astronomi è stato 

immediato ma chi e che cosa, questo 

era un problema. Penso che anche il 

tavolo della cucina, ad un certo 

punto, abbia pensato di catapultare il 

nostro materiale di lavoro: i nomi 

proposti andavano da Zichichi a 

Margherita Hack e a qualche Nobel 

del la fisica! Il  motto degli 

organizzatori è "Punta in alto, per 

ridimensionarti hai sempre tempo!" 

Fortuna vuole che il "nostro 

ridimensionatore" è Tino che, dopo 

un sorso di grappa che rischiara le 

idee, ci richiama all'ordine e ci 

ricorda alcune nostre conoscenze più 

abbordabili e altrettanto valide. 

Il prof. Roberto Crippa direttore 

dell'Osservatorio astronomico di 

Tradate e l'astronomo Federico 

Manzini hanno appassionato il 

pubblico di Castelletto, l'uno con la 

storia e l'evoluzione degli strumenti 

per l'osservazione del cielo, l'altro 

con una disquisizione singolare sulle 

dimensioni cosmiche che hanno 

evidenziato l 'infinita minuzia 

dell'uomo. 

La bellezza del luogo degli incontri, 

Castelletto, il mecenatismo della 

Fondazione Candiani che crede nelle 

capacità organizzative dell'Academia 

e la bravura dei relatori, hanno reso 

l'ouverture degli incontri veramente 

accattivante e preludio di qualcosa di 

ancor più bello. 
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Ed ecco che il proverbiale detto "trovarsi al posto 

giusto nel momento giusto" questa volta è 

capitato anche agli organizzatori dell'Academia. 

Poche parole con l'assessore alla cultura del 

comune di Robecchetto con Induno sono bastate 

per iniziare un sodalizio che ha trasformato il 

nostro programma da stanziale a Castelletto a 

itinerante anche a Robecchetto nella altrettanto 

accogliente Sala  Consiliare. 
 

Dopo la serata a Castelletto sul Cammino di San-

tiago ñUn cammino segnato dalle stelleò con 

Gianni Cornacchiari e Valery Raydon che ci han-

no accompagnati nella storia e nella mitologia del 

cammino, eccoci a Robecchetto con ñSuoni e pa-

role per raccontare il cieloò. Il pubblico ¯ stato 

emotivamente coinvolto sia dalle note del piano-

forte del virtuoso maestro Adalberto Riva che 

dallôinterpretazione di pi½ personaggi tratti dalla 

ñVita di Galileoò del giovane e poliedrico attore 

Riccardo Colombini. 

Sempre a Robecchetto ñImmagini e parole per 

raccontare il cieloò con il pittore Giovanni Se-

sia che ha reso comprensibili le opere di alcuni 

artisti del ó800 spiegando in modo semplice ma 

approfondito come questi interpretassero il cie-

lo: mistico alcuni, assolutamente tecnico altri e 

come espressione dellôanimo umano altri anco-

ra. 

Una lezione pregna di contenuti interessanti e 

non sempre riportati sui testi tradizionali che 

hanno saputo ñumanizzareò anche quegli artisti 

che, nonostante la fama raggiunta, sono il più 

delle volte enigmatici.  

NellôAthanor della programmazione ribollono 

ancora tre incontri: due a Castelletto e lôultimo a 

Robecchetto. 

Tutti e tre gli incontri riguardano lôuniverso del-

lo spirito: lôinfinito del filosofo Duccio Deme-

trio, lôinfinito come scelta di vita spirituale per 

Madre Maria Cànopi e le protagoniste del docu-

mentario ñPer sempreò della regista Alina Ma-

razzi e lôinfinito verso cui tutti noi, credenti o 

meno, ci perderemo dopo la vita terrena, inter-

pretato da Don Davide Vicentini. 
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Tratto dalle riflessioni di Suor Maria Cànopi: 

 
ñé Lôinfinito! Bisogna scrivere questa parola con la maiuscola, perch® non e-

sprime soltanto un concetto, ma una realtà soprannaturale che ci supera e insie-

me ci avvolge e ci penetra. È la dimensione divina impressa nel nostro essere, poi-

ché la nostra esistenza inizia nel tempo, sulla terra, ma raggiunge la sua pienezza 

trascendendo il tempo e lo spazio. La scelta dellôinfinito si impone, quindi, come 

una esigenza insopprimibile, anzi, ¯ meglio dire che non noi, ma lôinfinito stesso 

ci sceglie: gli apparteniamo. 

éé. 

Mentre gli scienziati, gli astronomi in particolare, continuano ad approfondire le 

loro ricerche sullôorigine del cosmo e sul suo futuro, trovandosi davanti a sempre 

nuovi enigmi, noi sentiamo che le nostre parole vengono meno: umilmente, in si-

lenzio, adoriamo il grande Mistero.ò 
 

Migrazioni 
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I pellegrini della domenica 

 

Da anni conosco Daniela e mi sono sempre domandata 

dove uno scricciolo come lei potesse trovare la forza 

fisica e mentale per le lunghe camminate lungo i per-

corsi dei pellegrini. È stato forse per fugare questa cu-

riosit¨ che una domenica dôautunno ho accettato un 

suo invito per una camminata domenicale con il grup-

po dellôAcademia Pellegrini. Approfittando di un im-

pegno di lavoro di mio marito, particolarmente pigro e 

poco incline alle scampagnate in compagnia, ma nem-

meno a quelle in solitaria, convinti facilmente i figli, 

che a quellôepoca erano piccoli e sempre disponibili a 

stare allôaria aperta, abbiamo trascorso una piacevolis-

sima domenica in un bosco del magentino.  

Negli anni successivi molti sono stati gli ulteriori invi-

ti, ma ogni volta un impegno, la scarsa disponibilità 

dei ragazzi, ormai diventati grandi e con esigenze com-

pletamente diverse, un marito sempre più pigro 

(crescendo non sempre si migliora!), la poca voglia di 

alzarsi presto la mattina della domenica, unico giorno 

di riposo, visto che abitiamo a Legnano e per raggiun-

gere gli amici viandanti dobbiamo fare una mezzôora 

dôauto e cos³ viaé.  

Lo scorso settembre, in un altro occasionale incontro, 

ecco ancora la proposta di una passeggiata lungo il 

lago DôOrta eé miracoloé mio marito accetta con  
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entusiasmo, i ragazzi sono felici di partecipare, mi 

sembra di vivere in un sogno, forse è la volta buona.  

In realtà mio marito Alessandro ormai è entrato in 

piena crisi di mezzôet¨ e perci¸ si ¯ dato allôattivit¨ 

fisica costante; poiché non è mai stato uno sportivo, 

lôunica attivit¨ che ¯ in grado di fare o meglio che gli 

piace fare o, diciamola tutta, che si impone di fare è 

la corsa o la camminata veloce, come la definisce lui 

diventato improvvisamente un esperto in materia. 

Ecco allora che 30 chilometri allôaria aperta sono un 

toccasana. Mia figlia Arianna, per una serie di coinci-

denze non era riuscita a combinare niente per quel 

week end, quindi poteva permettersi il lusso di far 

contenta la mamma. Ad Enrico, mio figlio, non pare-

va vero di non trascorrere la solita domenica chino 

sui libri.  

Ero veramente entusiasta di questa strana esperienza 

per noi, ma anche un poô spaventata di non riuscire a 

farcela, che ho invitato due amici di Milano con i 

quali in passato avevamo fatto delle passeggiate in 

montagna o meglio per noi il buon Maurizio aveva 

organizzato delle uscite in modo che ci potessimo 

divertire senza troppa fatica, pensando ai percorsi, ai 

tempi, a dove partire ed arrivare, al luogo di ristoro, 

fondamentale per coinvolgere Alessandro.  
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Questa volta avevano fatto tutto gli amici pellegrini. 

Ed eccoci di partenza la domenica mattina, in auto ver-

so la stazione di Omegna. 

Per prima cosa facciamo una seconda colazione, non si 

sa mai cosa ci aspetta in questo lungo percorso senza 

vie di fugaé  

Poi ecco che arrivano alla chetichella dei partecipanti, 

non capiamo subito che sono loro e ci meravigliamo 

che ci sia così tanta gente che bazzica in questi posti, 

ma, quando arriva Daniela, lôarcano viene scoperto: 

sono arrivati alcuni in autobus, altri con le auto private, 

ma tutti hanno aderito allôiniziativa dellôAccademia.  

Il clima è di grande serenità e amicizia, anche se noi ci 

sentiamo un poô dei pesci fuor dôacqua, non conoscia-

mo quasi nessuno e facciamo un poô gruppo a s®, ma 

poi ecco le facce note di Fabio, Roberto, Alberto e na-

turalmente Daniela, le presentazioni, la foto di gruppo e 

la partenza.  

Lôinizio non ¯ esaltante: siamo costretti a percorrere un 

tratto lungo la strada di paese, ma, appena entrati nel 

bosco, lôatmosfera cambia.  

Si cammina in fila indiana perché il sentiero è stretto, si 

chiacchiera con il compagno davanti e con quello dietro 

e per magia, benché pensassi di camminare vicino alle 

persone che conoscevo, in realtà mi trovo immersa tra 

altri: Enrico è scappato avanti perché gli piace fare il 

capo popolo, gli amici di Milano si sono attardati e non 

li vedo più, Alessandro probabilmente è con loro, cerco 

da pi½ parti Daniela, ma ¯ sparita. Lôinconveniente, se 

così si può definire, non mi dà alcun pensiero, si sta 

instaurando unôintesa automatica, spontanea, fatta di 

qualche parola scambiata in allegria, qualche consiglio 

per oltrepassare un punto un poô impervio. Mi immergo 

nel bosco che  mi piace. Non so di preciso quali siano 

le specie di alberi che mi circondano, sono sempre stata 

negata in scienze, ma sto bene.  

 

La cosa più straordinaria per me è che la passeggiata 

è assolutamente alla mia portata, sono proprio conten-

ta e nemmeno stanca quando arrivo alla prima tappa 

dove il gruppo si ricompatta.  

Ecco che mi riavvicino ai  miei amici e con loro pro-

seguo il cammino; è un modo diverso di andare, ma è 

altrettanto bello: si incominciano inevitabilmente ad 

intavolare i discorsi comuni che cementano la nostra 

amicizia e si perde un poco il gusto di stare allôaria 

aperta e niente più.  

Il lago dallôalto ¯ bellissimo. La giornata ¯ calda per 

la stagione, limpida, il cielo azzurro e sullôacqua cô¯ 

uno sciatore che ne approfitta per gli ultimi giri. La 

vegetazione che ci circonda è rilassante, profumata, è 

bello starvi immersa. 

Senza nemmeno rendercene conto siamo arrivati a 

destinazione, sbuca fuori dal niente un edificio adibito 

un tempo a convento. ñCerto che questi preti si sono 

sempre trattati beneò ¯ il commento unanime! Qui 

pranziamo in allegria. 

Dopo aver trascorso qualche tempo sdraiati al sole, è 

lôora di prendere il trenino che ci porter¨ allôauto. An-

che questa parte di viaggio ha un sapore diverso dal 

solito. Ai binari, perch® la stazione non cô¯, ci sorge il 

dubbio che non passerà nessun treno o, se mai passe-

rà, non si fermerà, invece ecco arrivare due carrozze 

scalcagnate, ma che ci paiono divertentissime; salia-

mo e tra le ultime chiacchiere arriviamo a destinazio-

ne.  

Saluti e baci e una promessa che ne organizzeremo 

unôaltra di uscita con lôAcademia. 

 

 

Raffaella 
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Lôassociazione Leonardo in  bici al settimo anno 

della sua attività amatoriale ciclistica ha affronta-

to anche quella podistica. Lôoccasione ¯ nata 

dallôincontro con LôAcademia Peregrini, associa-

zione di camminanti.  
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Le nostre iniziative si sono aperte con la classica 

biciclettata a Morimondo, per poi proseguire 

con lôuscita a Torino cui hanno partecipato pi½ 

di cinquanta ciclisti, il periplo del lago di Vare-

se, a Palestro per il 150° anniversario della bat-

taglia e, fiore allôocchiello, la pedalata da Bolza-

no a Ferrara. Da ultimo bisogna ricordare il suc-

cesso di partecipanti alla ñBicicase¿raò che 

dopo il quinto anniversario di ritrovo dei ciclisti 

amatoriali ha dimostrato di essere ormai 

considerato ñla festa del gruppoò. 

 

 

Francesca e Gianni 
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Si sa che l'Academia Peregrini è un'associazione particolare: non ci sono cariche, non ci sono quote asso-

ciative e si diventa soci solo ed unicamente partecipando alle camminate proposte sul nostro territorio. 

Far parte dell'Academia è quindi solo la condivisione dello spirito che la anima e che consiste principal-

mente nella volontà di riappropriarsi del proprio tempo camminando  a contatto con la natura e di appagare 

la mente ampliando gli orizzonti culturali. Ecco quindi la programmazione di camminate e di eventi cultu-

rali che a poco a poco  hanno contribuito a soddisfare le esigenze degli affezionati nostri sostenitori e a ri-

chiamarne altri interessati a conoscere le nostre attività. 

In Magenta vi sono diverse Associazioni che lavorano per proporre alla cittadinanza alternative alla mono-

tona giornata trascorsa in casa spesso in  compagnia di insulsi programmi televisivi. Leonardo in bici e CAI 

Magenta sono due di queste: la citazione non ¯ casuale! Dopo un periodo di amichevole ñrivalit¨ò, dove 

avendo programmato eventi in contemporanea c'era lo sfottò affinché quello della rivale avesse meno suc-

cesso, è nata una collaborazione fra le suddette Associazioni e l'Academia di modo che le energie non si 

disperdessero e coloro che volessero seguire sia gli uni che gli altri ne avessero l'opportunità. 

Eccoci, allora, come abili strateghi a consultare insieme le programmazioni delle uscite domenicali. 

Leonardo in bici 

La collaborazione è vincente ! 
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La Sezione CAI di Magenta, con la sua opera di 

valorizzazione e di diffusione degli ideali alpini-

stici nel corso di questi anni ha costituito delle 

sottosezioni poi diventate autonome. Attualmen-

te la Sezione conta 150 soci, fa parte della con-

ferenza stabile TICINUM , della Scuola Interse-

zionale di Alpinismo e Sci Alpinismo ValTicino 

"Remo Gulmini". Ha tra i soci un istruttore Na-

zionale di Alpinismo, un Istruttore di Sci Alpini-

smo e un Operatore Naturalistico del Comitato 

Scentifico Centrale. 

Escursione sul sentiero Cadorna 

ðð 

 

Negli anni scorsi, sono sempre state molte le 

persone iscritte al CAI di Magenta e anche di 

Milano che hanno partecipato alle uscite dell'A-

cademia Peregrini sul territorio. 

Ultimamente, però, la partecipazione a carattere 

personale, ha avuto un consolidamento ufficiale 

in alcune uscite effettuate sul territorio e anche 

un poô pi½ lontano. 

Le iniziative del CAI di Magenta in collabora-

zione con lôAcademia hanno certamente suscita-

to  interesse tra i partecipanti e, cosa che non 

guasta, sono ottimamente riuscite sul piano or-

ganizzativo e della partecipazione. 

 

La direttissima della Grignetta 

ðð 

 

Questa adesione insieme con le amiche e gli amici di 

Leonardo in Bici ha consentito, là dove necessario, 

l'utilizzo del pullman per gli spostamenti anziché le 

auto private. 

Questo nuovo quadro di collegamento tra Associazio-

ni Amiche consentirà anche per il 2010 nuove e forse 

più numerose iniziative che potranno diventare co-

muni se i rispettivi calendari delle rispettive uscite 

non saranno tutti coincidenti sulle stesse date: cosa 

questa che si è iniziato a studiare. 

 

Corrado 
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Questa bizzarra idea, scaturita nel 

2007 ® giunta alla quarta edizione e 

porterà, il 27 marzo prossimo, i pelle-

grini, partendo a mezzanotte dalla Cer-

tosa di Pavia, a raggiungere lôAbbazia 

di Morimondo alle prime luci del mat-

tino dopo un percorso di circa una 

trentina di chilometri.  

Il percorso si svolgerà per il primo trat-

to, Certosa Marcignago su strada bianca, strada comunale asfaltata fino a Bereguardo per proseguire 

poi, fino a Morimondo, sullôAlzaia del Naviglio    

 

 

La prima edizione, svoltasi in occasione del plenilunio con eclis-

si totale il 3 marzo 2007 partendo da Magenta raggiunse Pavia 

dopo circa 50 chilometri.  

Malgrado la stravaganza dellôiniziativa, alla partenza in piazza 

Formenti a Magenta, furono ben 27 i temerari decisi a sfidare la 

propria resistenza, la novit¨ di una notte insonne e lôincognita di 

più di dieci ore di cammino. 

 

 

 

La seconda camminata notturna, il 20 aprile 2008, ha contato 30 

pellegrini che, partiti a mezzanotte da piazza Duomo in Milano 

hanno raggiunto Morimondo alle prime luci del mattino e dopo 

circa 32 chilometri, percorrendo lôAlzaia del Naviglio. 

  

 

 

Lô8 marzo 2009 sono stati 23 i pellegrini che, al chiaro di luna, 

hanno percorso i 31 chilometri per circumcamminare il lago di 

Varese. 

 

 

 

La magica atmosfera del chiarore lunare, il fascino del silenzio notturno, il delicato e soffuso respiro 

della notte combinati con la sfida ai chilometri ed allôinsonnia producono quella miscela vincente che 

ha determinato il successo dellôiniziativa che si ¯ ormai confermata come una delle uscite che 

lôAcademia calendariza come ñCLASSICHEò. 
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La classica  notturna del plenilunio 
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